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1 Radford J., Russel D.E.H. (edited by), Femicide: The 
Politics of Woman Killing, Buckingham, England, Open 
University Press, 1992. 
2 La stessa Russel adotta il temine femmicidio, con due 
emme, e non con una. Per semplice e comoda conformità, nel 
presente contributo verrà usato, per lo più, il termine 
femmicidio in luogo di quello di femicidio. 
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3 Lagarde M., Claves Feministas para la autoestima de las 
Mujeres, Horas Y Horas, Madrid, 2000; Lagarde M., Para 
mis socias de la vida : claves feministas para el poderío y la 
autonomía de las mujeres, los liderazgos entrañables y las 
negociaciones en el amor, Horas Y Horas, Madrid, 2008. 
4 Si parla di femminicidio ogni volta che la donna subisca 
violenza fisica o psicologica, economica, sociale o religiosa, 
in famiglia e fuori, quando, cioè, non riesca ad esercitare “i 
diritti fondamentali dell'uomo”, perché donna, ovvero, in 
ragione del suo genere o anche a causa dell'abuso di potere 
volto cioè ad ottenere il totale annullamento del femminile. 
Cr. B. Spinelli, Femminicidio. Dalla denuncia sociale al 
riconoscimento giuridico internazionale, FrancoAngeli, 
Milano, 2008. 
5 Piccone Stella S., Saraceno C., Genere. La costruzione 
sociale del femminile e del maschile, il Mulino, Bologna, 
1996. 
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7 D.l. 14 agosto 2013, n. 93, convertito con modifiche dalla l. 
15 ottobre 2013, n. 119. 
8 Legge n. 66 del 1996 “Norme contro la violenza sessuale”. 
Con questa disposizione normativa, finalmente, il delitto di 
violenza sessuale è stato inserito all’interno dei delitti contro 
la persona, in luogo della precedente collocazione codicistica 
tra i delitti contro la morale pubblica. Questa è stata una tra le 
principali innovazioni giuridiche di tale legge. 






< "E : 6$  6''$ "
$ $'$ 2  4
 " 6 '  
K" *7$4 2'
*?$8 $:4 4
:   2 6'  6''$
!"'2$:!
9'$8'2$$"
'2'   $:4   
2 6$$"  24  
2 '$   !"  6'4 :





 K" 4 '4 $' !!' 4 
6  6''$ " " $




                                                          
9 J. Radford, D.E.H. Russell, op.cit., pag. 379. 
10 La cui peculiarità risiede esattamente nella dicitura di 
omicidio di donna “perché donna”, Ivi. 
11 J. Corry, The Satirical Review of London at the 
Commencement of the Nineteenth Century, London 1801; 
ripreso poi in G. Kearsley, Strengthening Understanding of 
Femicide, Washington DC, April 2008, p. 27. 
12 Lagarde M, op.cit.
13 Il movimento femminista in America Latina è senza 
dubbio una delle espressioni più critiche e alternative del 
pensiero politico, sociale ed economico contro l'egemonia 
maschile. Il movimento femminista in quanto tale emerse 
negli anni ’70 e ’80, acquisendo maggiore identità e 
costruzione già nei primi anni ’90. Il Centro femminista di 
studi e consulenza del Brasile specifica che tutti i paesi 
dell’America Latina riportano un loro modello e ritmo di 
sviluppo sociale femminile differenziato. In Brasile, per 
esempio, nel 2014 vi è stata la criminalizzazione del 
femminicidio, che invece era già riconosciuta in altri paesi 
(come il Messico), pur non essendo ancora stata incorporata 
Femmicidio o femicidio diverso da femminicidio.nelle 
politiche di pubblica sicurezza. 
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15 Le diverse forme di violenza, fisica, psicologica, 
economica, sessuale, religiosa possono essere rappresentate 
da azioni di lesione o messa in pericolo di diverse ipotesi di 
reato che vanno dalla violenza, al mobbing, allo stalking, 
all'atto o abuso sessuale, in aggiunta a tutte quelle possibili 
previste dal nostro ordinamento giuridico penale. 
16 Carol Orlock, scrittrice statunitense, è una delle prime 
studiose ad usare il termine femminicidio. Precisamente, il 
termine, nato nel 1800 su un libretto satirico, solo nel 1975 è 
apparso nella comunità scientifica, attirando l’attenzione di 
studiosi e giornalisti. Il termine Femminicidio viene poi 
utilizzato da Jane Caputi, docente di Studi Culturali 
Americani, e dalla criminologa Diana Russell, con la sua 
accezione di assassinio di una donna, per mano di un uomo, 
per odio, disprezzo, sadico piacere o affermazione di 
possesso. Questa sociologa e criminologa femminista 
statunitense ha attribuito un significato simbolico che 
trascende il senso letterale di femmicidio, parlando 
tecnicamente di “uccisione di femmina”. 
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17 Anche Maria Luisa Bonura specifica che per violenza di 
genere si intendono tutte quelle forme di violenza che 
partono da quella fisica e psicologica giungendo fino 
all'estremo risultato della violenza sessuale o delle lezioni o 
morte a causa della violenza. M.L. Bonura, Che genere di 
violenza. Conoscere e affrontare la violenza contro le donne,
Erickson, Trento, 2016. 
18 Ad essere offeso non era più il bene giuridico ordine 
pubblico, ma la persona, quale interesse individuale, 
personale, culturale e sociale da tutelare. 
19 P. Romito, N. Folla, M. Melato (a cura di), La violenza 
sulle donne e sui minori. Una guida per chi lavora sul 
campo, Carocci Faber, Roma, 2017. 
20 Boiano I., “Una rassegna sugli studi sulla produzione 
legislativa in tema di violenza alle donne del Gruppo di 
Ricerca Antigona dell’Università Autonoma di Barcellona e 
prospettive di politica femminista trasformativa a partire 
dall’opera di Rita Luisa Segato”, in Studi sulla questione 
criminale, A. 12, n. 3, 2017; Sidoti E., “Femminicidio ed 
educazione di coppia: una pedagogia in estinzione?”, in 
Psicologia di Comunità, n. 2, 2017. 
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23 V. Woolf, Una stanza tutta per sé, Einaudi, Torino, 1995. 
24 Spender D (Ed.), Feminist Theorists: Three Centuries of 
Women's Intellectual Traditions, London, Women's Press, , 
1983. Studiosa femminista australiana, sostiene che nelle 
società patriarcali, gli uomini controllano il linguaggio in 
forza del quale vengono preferiti nella società. La Spender 
ritiene appunto che il linguaggio rinforzi i limiti della nostra 
realtà, rappresentando le nostre intenzioni nell'ordinamento, 
nella classificazione e nella manipolazione del mondo. 
Spender D., Man Made Language, Routledge & Kegan Paul, 
1980. 
25 P. Bourdieu, op.cit. 
26 M. Foucault, Sorvegliare e punire. Nascita della prigione, 
Einaudi, Torino, 1976. 
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27 P. Bourdieu, op.cit. 
28 Sono circa 7 milioni le donne che hanno subito nel corso 
della propria vita una qualche forma di violenza fisica o 
sessuale, di cui il 31,5% delle donne tra i 16 e i 70 anni. Il 
20,2% circa ha subito violenza fisica, il 21% violenza 
sessuale, il 5,4% forme più gravi di violenza sessuale come 
stupri e tentati stupri. In Dati Istat. A.A.V.V.  La violenza 
contro le donne dentro e fuori la famiglia, 2014; in Rapporto 
OMS sulla violenza sulle donne e Ministero dell'Interno e 
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29 Atti Senato n. 153 febbraio 2017, Violenza di genere e 
femminicidio: dalla ratifica della Convenzione di Istanbul 
all’istituzione di una Commissione di inchiesta ad hoc, 2017. 
30 Gli omicidi di donne sono precisamente 157 nel 2012, 179 
nel 2013, 152 nel 2014, 141 nel 2015, 145 nel 2016. Un 
totale di circa 600 omicidi negli ultimi quattro anni. Significa 
che in Italia ogni due giorni circa viene uccisa una donna. F. 
Bartolomeo, Inchiesta con analisi statistica sul femminicidio 
in Italia. Ministero della giustizia – Direzione generale di 
statistica e analisi organizzativa, 2016 e Dati Istat 2016. 
31 Gli omicidi segnano una continua diminuzione dagli anni 
’90, quando il tasso raggiungeva il livello di 3,4 omicidi per 
100 mila abitanti.  Il calo riguarda, però, principalmente gli 
uomini, per i quali il tasso di omicidi è diminuito da circa 4 a 
1 ogni 100 mila maschi. Lo stesso dato per le vittime di sesso 
femminile è passato dagli anni ’90 al 2015 da 0,8 a 0,5 in Atti 
del Senato 2016 ed Istat 2016. 
32 In Atti del Senato, op. cit. 
33 Nello specifico, l’incidenza degli omicidi, nel territorio di 
appartenenza, non sembra influenzare la percezione di 
sicurezza dei cittadini. Infatti, ponendo in relazione il tasso di 
omicidi volontari con la percentuale di persone che dichiara 
di aver paura di uscire da sola la sera, non emerge una 
relazione di dipendenza tra le due variabili. Lo stesso 
coefficiente, invece, calcolato considerando altri tipi di 
delitto, mostra una correlazione maggiore con alcuni reati 
contro il patrimonio, come gli scippi e le rapine. 
In dati Istat ed Eures 2017. 
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34 Nell’87,9% dei casi il rapporto tra autore e vittima è di uno 
a uno. Il 9,1% dei casi ha evidenziato un autore con più 
vittime (molto spesso sono i figli minori), mentre il 12,1% 
delle sentenze riguarda episodi con più autori a danno di una 
o più vittime. Ivi. 
35 Analisi sentenze sul femminicidio da parte del Ministero 
della Giustizia, 2017. 
36 Violazione degli obblighi di assistenza familiare, Abuso 
dei mezzi di correzione o di disciplina, maltrattamenti in 
famiglia o verso fanciulli, Omicidio; Istigazione o aiuto al 
suicidio, Percosse, Lesioni, Pratiche di mutilazione degli 
organi genitali, Diffamazione, Sequestro di persona, Violenza 
sessuale, Violenza sessuale di gruppo, Minaccia, Atti 
persecutori, Violazione, sottrazione e soppressione di 
corrispondenza, Cognizione, interruzione o impedimento 
illeciti di comunicazioni o conversazioni telegrafiche o  
telefoniche, Installazione di apparecchiature atte ad 
intercettare od impedire comunicazioni o conversazioni  
telegrafiche o telefoniche, Molestia o disturbo alle persone. 
37 I dati Eures illustrano la relazione fra le vittime e l'autore 
con riferimento al complesso dei delitti commessi nel periodo 
2001-2016 si osserva che circa tre quarti degli omicidi di 
donne da parte di un uomo, solo nel periodo considerato, 
sono stati commessi da familiari delle vittime, partner ed ex-
partner. Dall’interno della classe di omicidi avvenuti tra 
partner il 63,8% dei casi evidenzia che la vittima e l’autore 
sono coniugi o conviventi, il 12% fidanzati, il 24% aveva 
intrattenuto una relazione sentimentale (matrimonio, 
convivenza o fidanzamento) terminata per vari motivi 
qualche tempo prima dell’omicidio. Archivio degli omicidi 
consumati in Italia in ambito domestico sottoposto al 
controllo accurato dell'Eures e del Dipartimento di Pubblica 
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Ministro dell'Interno 2014 e 2016 e Dati Eures e Atti del 
Senato 2016. 
38 In particolare nell'anno 2017, i femminicidi che si 
consumano all’interno della coppia si verificano più spesso 
all’interno delle coppie “unite”.  Il 35,8% da partner contro 
8,1 da ex partner.  Delle 123 donne uccise nel 2017, l’80,5% 
è stata uccisa da una persona conosciuta. In particolare, nel 
43,9% dei casi dal partner attuale o dal precedente (dal 
partner attuale 35,8%, corrispondente a 44 donne, dal partner 
precedente 8,1%, pari a 10 donne), nel 28,5% dei casi (35 
donne) da un familiare (inclusi i figli e i genitori) e nell’8,1% 
dei casi da un’altra persona che conosceva (amici, colleghi, 
etc.) (10 donne).  In Dati Istat 2017, Atti Senato n. 153 
febbraio 2017, Violenza di genere e femminicidio: dalla 
ratifica della Convenzione di Istanbul all’istituzione di una 
Commissione di inchiesta ad hoc, op.cit. e Dati Eures 2017. 
39 Il controllatore sarebbe colui che teme che il proprio 
dominio e la propria autorità siano messi in discussione, 
pretendendo un controllo totale sugli altri familiari. Il 
difensore, invece, non concepisce l’altrui autonomia, vissuta 
perciò come una minaccia di abbandono e sceglie quindi 
donne in condizione di dipendenza. L’incorporatore tende ad 
un rapporto totalizzante e funzionale con la partner. Vi è poi 
colui che è in cerca di approvazione e deve continuamente 
ricevere dall’esterno una conferma per la propria autostima.  
Elbow M., “Children of violent marriages: The Forgotten 
Victims”, Social Casework, 63, 1982,pp. 465- 471; Groves B. 
et al., “Silent Victims. Children who Witness Violence”, 
JAMA, 269, 1993, pp. 262-264; Rosembaum A., Daniel 
O’Leary K., “Children: The Unintended Victims of Marital 
Violence”, American Journal of Orthopsychiatry, 51, 1981. 
Secondo Dixon e Browne circa il 25% dei maltrattanti 
sarebbe rappresentato da uomini violenti solo in famiglia, 
altro 25% sarebbe costituito da violenti antisociali. Ci 
sarebbero poi i borderline disforici, per altro 25% a cui si 
sommerebbero i restanti 25% influenzati da fattori culturali, 
come il livello di violenza subita o a cui si è assistito durante 
l’infanzia, l’impulsività, la presenza o l’assenza di 
atteggiamenti che supportano o giustificano la violenza. In 
Baldry A. C., Roia F., Strategie efficaci per il contrasto ai 
maltrattamenti e allo stalking: aspetti giuridici e 
criminologici, Franco Angeli, Milano, 2011. 
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40 Kilmartin C., Allison J. A., Violenza maschile contro le 
donne: teoria, ricerca e attivismo, Routledge. 2007. 
41 Il DSM-5 fornisce la seguente definizione dei disturbi di 
personalità “La caratteristica essenziale di un Disturbo di 
Personalità è un modello costante di esperienza interiore e di 
comportamento che devia marcatamente rispetto alle 
aspettative della cultura dell’individuo. La valutazione del 
funzionamento della personalità deve prendere in 
considerazione l’ambiente etnico, culturale e sociale 
dell’individuo” in DSM-5, 2014. 
42 Da come si evince dalla relazione sul femminicidio 
presentata al Senato, precisamente, 31 % avviene per motivi 
passionali, 24% litigi e dissapori, 15% malattie psichiche 
dell'autore, 15% raptus. Nella grande maggioranza dei casi 
non si tratta di omicidi premeditati ma di accesi litigi che 
fanno scattare la collera dell'autore, spesso con accanimento, 
nel 41% dei casi la donna è colpita ripetutamente. In molte 
sentenze la motivazione principale che accende l'ira del 
partner è il rifiuto della donna di continuare o riprendere la 
relazione sentimentale, infatti nel 55% dei casi l'autore è reo 
confesso e chiama lui stesso le forze dell'ordine. In Atti 
Senato, Relazione su dati sul “Femminicidio”, 2016. 
43 L’arma prevalentemente utilizzata è il coltello, che 
richiama all’ambito domestico, all’uso del mezzo che si trova 
più a portata di mano nel momento del raptus. Nel 41% dei 
casi le donne vengono colpite ripetutamente e comunque 
quasi mai con soli uno o due colpi mortali, con arma da punta 
e taglio. Il 18% avviene con strangolamento. Il 12,8% con 
arma da fuoco. Nel 9% dei casi la vittima è aggredita e uccisa 
senza uso di armi, con pugni, calci e testate e poi strangolata 
o soffocata. Nel 15,5% dei casi, la donna è colpita e uccisa 
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spranghe e rastrelli. Inchiesta sul femminicidio. F. 
Bartolomeo, Ministero della Giustizia, op.cit.. 
44 Tra le forme di violenza pscicologica rilevano le 
denigrazioni, il controllo dei comportamenti, le strategie di 
isolamento, le intimidazioni, oltre alle limitazioni 
economiche. 
45 Danno risarcibile nell'ottica della tutela fondata sul 
gravissimo oltraggio alla sfera personale, relazionale ed 
emotiva della lesione di diritti inviolabili dell'uomo e della 
sfera dell'abuso emozionale, quale pregiudizio esistenziale 
che riguarda tutti quei comportamenti che generano 
sofferenze per il peggioramento della qualità della vita, 
alterazioni delle abitudini quotidiane e delle attività 
realizzatrici della persona. Cass. Pen., Sez. VI, sentenza 
n.4849, 02 febbraio 2015. 
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46 E. Reale, Maltrattamento e violenza sulle donne. Vol. 2: 
Criteri, metodi e strumenti dell'intervento clinico, Franco 
Angeli, Milano, 2011.
47 Tra gli altri: Walker L., “How battering happens and how 
to stop it”, in Doona Moore (comp.), Battered Women, Sage, 
Beverly Hills, CA., 1979; Walker L., Abused Women and 
Survivor Therapy: A Practical Guide for the Psychoterapist, 
American Psycological Association Books, Washington 
D.C., 1994; Walker L., The Battered Woman Syndrome, 3rd 
ed., Springer, New York, 2007. 
48 Ivi. 
49 N. Emler, S. Reicher, Adolescenti e devianza. La gestione 
collettiva della reputazione, il Mulino, Bologna, 2000; J. 
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50 Art 61 comma 11 quinquies c.p. “l'avere, nei delitti non 
colposi, contro la vita e l'incolumità individuale, contro la 
libertà personale nonché nel delitto di cui all'art 572, 
commesso il fatto in presenza di un minore di anni diciotto o 
di persona in stato di gravidanza”. 
Art. 572 c.p. Maltrattamenti contro familiari o conviventi:
“Chiunque, fuori dei casi indicati nell'articolo precedente, 
maltratta una persona della famiglia o comunque convivente, 
o una persona sottoposta alla sua autorità o a lui affidata per 
ragioni di educazione, istruzione, cura, vigilanza o custodia, o 
per l'esercizio di una professione o di un'arte, è punito con la 
reclusione da due a sei anni. 
Se dal fatto deriva una lesione personale grave, si applica la 
reclusione da quattro a nove anni; se ne deriva una lesione 
gravissima, la reclusione da sette a quindici anni; se ne deriva 
la morte, la reclusione da dodici a ventiquattro anni”. 
51 La Convenzione del Consiglio d'Europa sulla prevenzione 
e la lotta alla violenza contro le donne e la violenza 
domestica (Convenzione di Istanbul) è una convenzione 
contro la violenza sulle donne e la violenza domestica, 
approvata dal Comitato dei Ministri del Consiglio d'Europa il 
7 aprile 2011 ed aperta alla firma l'11 maggio 2011 a Istanbul 
appunto. Il trattato si propone di prevenire la violenza, 
favorire la protezione delle vittime ed impedire l'impunità dei 
colpevoli. È stato firmato da 32 paesi e il 12 marzo 2012 la 
Turchia è diventata il primo paese a ratificare la 
Convenzione, seguito dai seguenti paesi nel 2015: Albania, 
Portogallo, Montenegro, Moldavia, Italia, Bosnia-
Erzegovina, Austria, Serbia, Andorra, Danimarca, Francia, 
Finlandia, Spagna, Svezia. 
52 Art. 147 c.c. Doveri verso i figli “Il matrimonio impone ad 
ambedue i coniugi l'obbligo di mantenere, istruire, educare e 
assistere moralmente i figli, nel rispetto delle loro capacità, 
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53 Art. 30 Costituzione “E` dovere e diritto dei genitori 
mantenere, istruire ed educare i figli, anche se nati fuori del 
matrimonio”. 
54 Art 27 Costituzione “La responsabilità penale è personale. 
L'imputato non è considerato colpevole sino alla condanna 
definitiva..”. 
55 I dati Eures ci parlano di casi di femminicidi, pur non 
registrando particolari criticità all'interno della coppia, quali 
separazioni o divorzi. Dati Eures 2016 e Istat 2017. 
56 Dworking A., On Life And Death: Unapologetic Writings 
on the Continuing War Against Women, Simon & Schuster, 
1997; Dworking A.,  Letters From a War Zone, Lawrence 

















 ' 6''$ U " '"




" '  %  $  '$4
2'  ' "$ "
'$0	  $"  2  6''$ $'
"'
*'     U  
 $  $    4  4
$20!44"
B"2 '   $  2 
 $: : *!2  2 
6''$2'E
                                                          
57 Il Cile arriva alla creazione di un illecito penale ad hoc per 
il femminicidio al termine di un cammino piuttosto lungo che 
comincia pochi anni dopo la fine della dittatura, nel 1994, 
con l'approvazione della Ley 19.325 che stabiliva norme 
procedimentali e sanzioni concernenti atti di violenza 
intrafamiliare. In Corn E., Il Femminicidio come fattispecie 
penale. Storia, comparizione, prospettive, Università degli 
Studi di Trento, 2017. 
Il primato si registra però in Costa Rica. La piccola 
Repubblica centroamericana lo detiene in maniera tutt’altro 
che casuale, perché in diversi ambiti sociali il Costa Rica è 
leader regionale. Il disegno di legge che introdusse il reato 
nel 2007 fu presentato ben sette anni prima, il 25 novembre 
1999 e costituisce una tappa importantissima di un lavoro 
comunque ancora più ampio per il contrasto al fenomeno 
della violenza contro le donne. Il Cile invece arriva alla 
tipicizzazione del femminicidio dopo un lungo percorso che 
ha inizio nel 1994, pochi anni dopo la fine del governo 
militare e in concomitanza con l’approvazione della 
Convenzione di Belém, con la promulgazione della Ley N° 
19.325 che stabilisce «normas sobre procedimientos y 
sanciones relativos a los actos de violencia intrafamiliar». 
Corn E., Il Femminicidio come fattispecie penale. Storia, 
comparizione, prospettive, Università degli Studi di Trento, 
2017 
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58 Legge di ratifica ed esecuzione della Convenzione di 
Lanzarote 1 ottobre 2012 n. 172 in vigore dal 23 ottobre 2012 
in materia di pedofilia e pedopornografia.  
Legge di ratifica della Convenzione di Instanbul 27 giugno 
2013 n. 77 che dal 1 agosto 2014 è operativa essendo stata 
ratificata da un numero sufficiente di stati del Consiglio di 
Europa. 
Legge di conversione del decreto svuota carceri 20 agosto 
2013 n.193, che ha provveduto ad aumentare la pena 
massima del reato di stalking, passata da 4 a 5 anni. 
Il D.l. Sulla violenza di genere o femminicidio 14 agosto 
2013 n. 93 entrato in vigore il 16 ottobre 2013. 
Il D.l. 29 settembre 2013 n. 121 entrato in vigore il 5 
novembre 2013 che ha modificato l'art. 39 co Tulps per cui si 
prevede che “Nei casi di urgenza, gli ufficiali e gli agenti di 
pubblica sicurezza provvedono all'immediato ritiro cautelare 
delle armi, munizioni e materie esplodenti dandone 
immediata comunicazione al Prefetto”. 
59 La legge 66 del 1996 ebbe il grande merito di ampliare 
notevolmente la tutela delle vittime di violenza sessuale, non 
più limitata solo ai casi violenza finalizzata all'atto stesso, ma 
ne estese il concetto parlando di atto sessuale. Svariate 
condotte possono essere ritenute penalmente rilevanti se 
finalizzate al compimento di un atto sessuale. La diversa 
gradualità e relativa responsabilità penale va, dunque, 
dimostrata durante il processo. La legge n. 66 punisce ad 
ampio raggio tutta una serie di condotte che andavano perse 
nel numero oscuro, non riuscendo a darne una giusta 
qualificazione giuridica. 
60 In Relazione dell'Italia della Relatrice speciale dell'Onu 
sulla violenza di genere, Archiviato il 5 febbraio 2015 in 
Internet Archive. Il rapporto in Italiano, a cura di Amnesty 
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61 Commissione parlamentare di inchiesta sul femminicidio, 
nonché su ogni forma di violenza di genere, in Delibera del 
Senato della Repubblica 18/01/2017, pubblicata nella G.U. n. 
20 del 25/01/2017. 
62 Art 572 primo comma c.p.  
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63 Si sottolinea che nei particolari casi in cui si proceda per i 
delitti di maltrattamenti in famiglia ex art. 572 c.p. e per atti 
persecutori ex art. 612 c.p. commessi in danno di un 
minorenne o da uno dei genitori di un minorenne in danno 
dell'altro genitore, il Procuratore della Repubblica è tenuto a 
darne comunicazione al Tribunale per i Minorenni ex art. 
609-decies. In dette ipotesi, e in quelle di violenza sessuale, 
commesse in danno di un minorenne o da uno dei genitori di 
un minorenne in danno dell'altro genitore, la comunicazione 
al Tribunale per i Minorenni rileva anche ai fini dell'adozione 
dei provvedimenti di affidamento dei figli o di decadenza 
dalla potestà genitoriale. 
64 Gli interventi in favore delle vittime vengono estesi anche 
alle vittime di riduzione in schiavitù, pornografia e 
prostituzione minorile. Le forze dell'ordine, i presidi sanitari 
e le istituzioni pubbliche che ricevono dalla vittima notizia 
criminis di uno di questi reati sopra definiti hanno l'obbligo di 
fornire alla vittima stessa tutte le informazioni relative ai 
centri antiviolenza presenti sul territorio e, in particolare, 
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65 Viene cioè esteso anche ai procedimenti per i reati di 
maltrattamenti in famiglia e atti persecutori la possibilità di 
prorogare una sola volta per giusta causa il termine stabilito 
per le indagini preliminari. Tra le garanzie processuali vi è la 
tanto auspicata notifica alla persona offesa ex art. 415 bis 
c.p.p. che verrà avvisata direttamente senza farne espressa 
richiesta. Quest'ultima potrà opporsi entro il termine di venti 
giorni, e non dieci come di norma. 
66 Questo nei confronti di chi è colto in flagranza dei delitti di 
violazione degli obblighi di assistenza familiare, abuso dei 
mezzi di correzione o di disciplina ed altri delitti di violenza, 
prostituzione e pornografia in danno di minori, se sussistono 
fondati timori di reiterazione delle condotte e di pericolo per 
le persone offese. 
67 L'ammonimento, anche in assenza di querela, permette al 
Questore di procedere nei casi per i quali le forze dell'ordine 
siano state allertate per percosse e lesioni personali aggravate 
consumate o tentate, nell'ambito di violenza domestica. 
68 Il Questore può richiedere al Prefetto del luogo di 
residenza del destinatario dell'ammonimento l'applicazione 
della misura della sospensione della patente di guida per un 
periodo da uno a tre mesi. L'allontanamento dell'aggressore 
dall'abitazione rappresenta una garanzia per gli abusi 
perpetrati in ambito della violenza domestica, al fine di 
garantire una effettiva tutela per la vittima. La misura 
prevista dall'art. 384 bis c.p.p. comporta una preclusione del 
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diritto di abitazione ed una limitazione al diritto di 
circolazione in capo al reo. L'iniziativa avviene ad opera della 
polizia giudiziaria, in quanto misura precautelare che però 
deve essere sempre disposta dall'Autorità Giudiziaria sulla 
base della flagranza di reato e dell'esigenza cautelare di grave 
ed attuale pericolo di vita o integrità fisica o psichica della 
persona offesa. La peculiarità di questa innovazione è che il 
provvedimento è immediatamente esecutivo e si applica per 
un numero ampio di reati, ai sensi dell'art. 280 c.p.p. ed anche 
per le lesioni personali e minacce aggravate. 
69 Prima della legge, per il delitto di atti persecutori, l'arresto 
in flagranza era facoltativo. Ora l'arresto obbligatorio 
dipenderà dalla persona offesa, attesa la procedibilità a 
querela che, per lo stalking, era aumentata già dalla 
precedente disposizione normativa a 6 mesi. 
70 La legge n. 154 del 2001 Misure contro la violenza nella 
relazioni familiari introduce gli ordini di protezione contro 
gli abusi familiari, statuendo all' art. 342 bis che, quando la 
condotta del coniuge o di altro convivente è causa di grave 
pregiudizio all'integrità fisica o morale ovvero alla libertà 
dell'altro coniuge o convivente, il giudice, qualora il fatto non 
costituisca reato perseguibile d'ufficio, su istanza di parte, 
può adottare con decreto uno o più dei provvedimenti di cui 
all'articolo 342-ter per l'allontanamento dalla casa familiare o 
per l'intervento dei servizi sociali o della mediazione 
familiare. 
71 Tra cui anche la legge n. 4 del 2018 in tutela gli orfani dei 
crimini domestici e quindi anche gli orfani di femminicidi, 
modifica le aggravanti dell'omicidio ed individua tra i 
possibili autori del reato aggravato anche la persona legata 
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72 Il Ministero dell'Interno elabora annualmente un'analisi 
criminologica della violenza di genere che costituisce 
un'autonoma sezione della relazione annuale trasmessa al 
Parlamento finalizzata al miglioramento continuo e costante 
della tutela offerta alle vittime della violenza di genere, di 
violenza domestica e di omicidi di donne. Lo stesso ufficio 
della Procura della Repubblica adotta la definizione di criteri 
di priorità per la formazione dei ruoli di urgenza e di 
trattazione dei processi nella propria competenza territoriale, 
per favorire non tanto le possibili vittime di reati predatori, 
ma soprattutto per rendere i processi veloci e per garantire 
una idonea trattazione e risoluzione anche a fini special 
preventivi e di spese processuali. L'art. 2 comma 3 D.L. 93 
/2013 modificando l'art. 76 comma 4 del Testo Unico delle 
disposizioni in materia di spese di giustizia assicura anche 
alla persona offesa dei delitti di maltrattamenti, atti 
persecutori e mutilazioni/lesioni di organi genitali femminili 
l'ammissione al gratuito patrocinio a spese dello Stato in 
deroga ai limiti di reddito previsti dalla legge.  
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